
 
 
CURRICULUM VITAE  
  
Nome Elena Edgarda  
Cognome Davoli 
Data di nascita 08/04/1955 
Qualifica Dirigente 
Incarico attuale Dirigente Politiche per l’integrazione, l’inclusione e la 

convivenza 
Numero telefonico ufficio 0522 - 456712 
Fax 0522 – 456643 
e-mail Elena.Edgarda.davoli@municipio.re.it 
Titolo di studio Laurea in giurisprudenza 
Esperienze professionali In servizio presso l’Amministrazione Comunale di Reggio 

Emilia dal 1982 , inizialmente in qualità di “Funzionario 
Amministrativo” e dal 1995 quale Dirigente di Servizio 
Dal 1982 al 1997 presso il Servizio Organizzazione del 
personale ha svolto funzioni di “Gestione delle risorse umane e 
formazione del personale dell’ente” 
Dal 1998 al 2005 quel Dirigente alle Pari Opportunità  
Dal 2006 Dirigente del Programma “Politiche per 
l’integrazione l’inclusione e la convivenza” nell’ambito 
dell’Area Pianificazione Strategica  

Capacità linguistiche  Buona conoscenza lingua inglese 
Capacità nell’uso tecnologie 
informatiche 

Word, Excel, Power Point,  

Corsi Formativi e principali 
funzioni 

� “Analista di organizzazione” (Scuola di Pubblica 
amministrazione , presso il comune di Parma) 

� Corso di “Analisi e progettazione organizzativa per i 
comuni “ presso Università Commerciale Bocconi di 
Milano – Scuola di Direzione Aziendale 

� Corso di “Formazione per funzionari responsabili di 
attività formative” presso Scuola Superiore di Pubblica 
Amministrazione di Roma 

� Corso di “Formazione per formatori” presso comune di 
Modena  

� Corso di “Gestione delle risorse umane e valutazione 
delle prestazioni” organizzato dal comune di Reggio 
Emilia 

� Corso di “Organizzazione amministrativa e Pubblico 
impiego “ Scuola di specializzazione in Diritto 
Amministrativo di Bologna 

 
Attività di docenza del personale e vari incarichi professionali 
per la  revisione organizzativa di amministrazioni comunali 
della provincia 
 
Principali mansioni e responsabilità attuali riguardano lo 
sviluppo di interventi per favorire l’inclusione sociale della 
popolazione nomade e immigrata , progetti per combattere 



l’esclusione sociale di fasce di popolazione a rischio. 
In particolare: 
1. Aumentare la conoscenza del fenomeno migratorio. 
2. Attivare strumenti e pratiche di ‘governance’ a tutti i 
livelli realizzando sistemi di relazioni e azioni di 
coordinamento e di concertazione tra i servizi del Comune, le 
circoscrizioni e le istituzioni cittadine  
3. Costruire relazioni positive  e occasioni di confronto 
costruttivo attraverso la partecipazione dei cittadini immigrati 
alla vita pubblica ( la promozione dell’associazionismo degli 
immigrati e il loro coinvolgimento nelle iniziative pubbliche; la 
gestione di luoghi di incontro e di socializzazione per stranieri; 
iniziative di educazione interculturale rivolte ai giovani (sia in 
ambito scolastico che extrascolastico);  
4. Promuovere l’evoluzione urbana restituendo una funzione 
sociale e socializzante agli spazi pubblici nei quartieri con forte 
presenza di immigrati 
5. Progetti sperimentali per nuove forme abitative rivolte alla 
popolazione sinta e percorsi di responsabilizzazione delle 
famiglie 
6. Progetti per carcere e prostituzione 

 


